
                                                             

Originale 

 
COMUNE DI CASTELNUOVO DON BOSCO 

Provincia di Asti 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 15 

 
OGGETTO: 
MODIFICHE AI REGOLAMENTI IN MATERIA DI ENTRATE 
COMUNALI - ESAME ED APPROVAZIONE 

 
L’anno duemilaventisei addì ventotto del mese di aprile alle ore 19:00 nella solita Sala delle 
riunioni. Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali, vennero convocati i componenti   di   questo Consiglio 
Comunale in seduta pubblica, sessione Ordinaria di Prima convocazione, nelle persone dei 
Signori: 

Cognome e Nome Presente 
  

1. MUSSO UMBERTO - Sindaco Sì 
2. CARIA STEFANIA - Consigliere Sì 
3. GIUNIPERO DANILO - Consigliere Sì 
4. AIASSA GIULIO - Consigliere Sì (da remoto) 
5. ROSSO ALICE - Consigliere Sì (da remoto) 
6. GIBALERIO EDDY - Presidente Sì 
7. FILIPELLO PROSPERINO MAURO - Consigliere Sì 
8. MAIERA' COSIMO - Consigliere Sì 
9. POZZO CARLA - Consigliere No 
10. SAVIO STEFANO - Consigliere Sì 
11. LUPASTEANU RAMONA - Consigliere Sì 
12. CONTE ELISA - Consigliere Sì 
13. FIORASO LORENZO MARCELLO - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Partecipa Il Segretario Comunale dell’Ente DE STEFANO dott.ssa Francesca, con le funzioni 
previste dall’art.97, comma 4/a del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n.267.  
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Sig.GIBALERIO EDDY, nella Sua qualità 
di Presidente Del Consiglio, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato. 
 



                                                             

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. f) D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al 
Consiglio Comunale la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione 
della determinazione delle relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la 
fruizione dei beni e dei servizi; 
 
RICHIAMATO l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 
regolamentare dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 
 
DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo 
al 1° gennaio dell’anno di riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato a livello 
nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, 
comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 
dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, in 
base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 
l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 
settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento»; 
 
RICHIAMATO, in tal senso, quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 
296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative 
ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 
di anno in anno»; 
 
EVIDENZIATO che il termine ultimo di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 
2026 è stato prorogato al 28 febbraio 2026 con Decreto del Ministero dell’Interno del 24 
dicembre 2025, pubblicato nella G.U. del 31 dicembre 2025 n. 302; 
 
VISTA la L. 30 dicembre 2025 n. 199 (Legge di Bilancio 2026-2028), la quale, all’art. 1, 
comma 108, ha previsto che «i regolamenti degli enti locali, in deroga all’articolo 13, commi 
15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, 
comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione 
nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi, ai soli fini statistici, al 



                                                             

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione»; 
VISTA la L. 9 agosto 2023 n. 111 (Delega per la revisione del sistema tributario»), con cui il 
Governo è stato autorizzato a adottare i Decreti Legislativi per la riforma fiscale, nonché 
eventuali Decreti Legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative; 
 
CONSIDERATO che, in attuazione di tale Legge Delega, ad oggi risultano essere stati 
adottati in particolare i seguenti Decreti Legislativi, rilevanti ai fini dell’applicazione delle 
entrate locali: 

- D.Lgs. 219/2023, recante «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente», che ha 
introdotto, con l’art. 6bis L. 212/2000, l’obbligo del contraddittorio preventivo per 
tutti gli atti autonomamente impugnabili avanti agli organi della giurisdizione 
tributaria; 

- D.Lgs. 220/2023, recante «Disposizioni in materia di contenzioso tributario», che ha 
abrogato, con riferimento ai ricorsi proposti a seguito della sua entrata in vigore (4 
gennaio 2024), l’istituto del reclamo-mediazione disciplinato dall’art. 17bis D.Lgs. 31 
dicembre 1992 n. 546, introducendo numerose modifiche in materia di contenzioso 
tributario; 

- D.Lgs. 13/2024, recante la «Revisione del D.Lgs. 218/1997, in materia di 
accertamento con adesione»; 

- D.Lgs. 87/2024, recante la «Revisione del sistema sanzionatorio tributario», che ha 
modificato le sanzioni applicabili dagli Enti locali per i tributi di propria competenza; 

- D.Lgs. 110/2024, recante «Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale 
della riscossione», che ha apportato numerose modifiche alle disposizioni vigenti in 
materia di riscossione mediante ruolo coattivo; 
 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 1, lett. a) L. 120/2025 ha ampliato da ventiquattro a 
trentasei mesi il periodo concesso per l’emanazione dei Decreti Legislativi di revisione del 
sistema fiscale, calcolati a partire dall’entrata in vigore della L. 111/2023, con la conseguenza 
che la nuova scadenza per adottare tali atti risulta attualmente fissata al 29 agosto 2026; 
 
CONSIDERATO che tale slittamento è destinato a incidere anche sui termini di adozione, da 
parte del Governo, del Decreto Legislativo di riforma del Fisco locale (la cui bozza è stata 
approvata, in via preliminare, dal Consiglio dei Ministri in data 9 maggio 2025), che dovrebbe 
contenere – oltre a ulteriori norme di riforma dell’IMU e della TARI, rispetto a quelle 
anticipate dalla Legge nazionale di Bilancio per il 2026 – una serie di importanti modifiche 
relative alle procedure di accertamento e di riscossione dei tributi locali, nonché del sistema 
sanzionatorio applicabile alle specifiche violazioni dichiarative delle entrate comunali, che 
incideranno ulteriormente non solo sul contenuto dei regolamenti dei singoli tributi, ma, 
anche, sul regolamento generale delle entrate, sul regolamento delle sanzioni e su quello degli 
strumenti deflattivi del contenzioso; 
 
EVIDENZIATA tuttavia la necessità di introdurre – nelle more della definizione del 
complesso iter procedurale di adozione di tale Decreto Legislativo e tenuto in ogni caso conto 
delle importanti modifiche intervenute nel corso del 2025 in materia tributaria, da ultimo, ad 
opera della L. 30 dicembre 2025 n. 199 (Legge di Bilancio 2026-2028), che ha anticipato una 
serie di previsioni generali contenute nella bozza di Decreto Legislativo di riforma del Fisco 
locale – un aggiornamento della disciplina regolamentare delle entrate comunali, per recepire 
le modifiche normative e giurisprudenziali intervenute nel corso del 2024 e del 2025; 
 



                                                             

RITENUTO quindi necessario procedere all’approvazione degli aggiornamenti dei seguenti 
regolamenti comunali, precedentemente approvati con Deliberazione del Consiglio Comunale 
nr. 11 del 01/08/2020, per recepire le modifiche normative e giurisprudenziali intervenute nel 
corso del 2024 e del 2025: 

- Regolamento generale delle entrate comunali; 
- Regolamento sul sistema sanzionatorio; 
- Regolamento sugli strumenti deflattivi del contenzioso, 

sulla base dei testi riportati nei files allegati alla presente deliberazione quali «Allegato A», 
«Allegato B» e «Allegato C», per farne parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO che l’approvazione di tutti i regolamenti sopra indicati possa intervenire con una 
sola deliberazione dell’organo comunale, finalizzata a introdurre una disciplina omogenea a 
livello regolamentare delle entrate; 
 
RISERVATA, in ogni caso – a fronte dell’adozione di eventuali ulteriori atti normativi o 
interpretativi aventi per oggetto la disciplina delle entrate comunali, con particolare 
riferimento all’approvazione del sopra richiamato Decreto Legislativo di riforma del Fisco 
locale – l’adozione di successivi aggiornamenti dei regolamenti comunali sulle entrate; 
 
VISTO il parere favorevole espresso del revisore dei conti con verbale nr. 7 del 17/04/2026, 
ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
ACQUISITO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 e smi; 
 
CON votazione espressa in forma palese da n. 12 presenti, di cui: favorevoli n. 12, contrari n. 
zero, astenuti n. zero; 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE gli aggiornamenti dei seguenti regolamenti comunali, per recepire le 
modifiche normative e giurisprudenziali intervenute nel corso del 2024 e del 2025, a fronte 
dell’attuazione parziale della Legge Delega n. 111/2023: 

- Regolamento generale delle entrate comunali; 
- Regolamento sul sistema sanzionatorio; 
- Regolamento sugli strumenti deflattivi del contenzioso; 

 
2. DI DARE ATTO che le modifiche approvate in relazione ai singoli regolamenti comunali 

sono riportate nei files dei testi regolamentari aggiornati, integralmente allegati alla 
presente deliberazione quali «Allegato A», «Allegato B» e «Allegato C», a costituirne 
parte integrante e sostanziale. 
 

3. DI DARE ATTO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 108 L. 30 dicembre 
2025 n. 199, i regolamenti approvati presteranno efficacia a seguito della loro 
pubblicazione nel sito internet istituzionale del Comune. 
 

4. DI RISERVARSI, a fronte dell’adozione di eventuali ulteriori atti normativi o 
interpretativi aventi per oggetto la disciplina delle entrate comunali, con particolare 
riferimento all’approvazione del sopra richiamato Decreto Legislativo di riforma del Fisco 
locale – l’adozione di successivi aggiornamenti dei regolamenti comunali sulle entrate. 



                                                             

 
5. DI PRENDERE ATTO che, con l’approvazione dei regolamenti da parte del Consiglio 

Comunale, dovranno intendersi abrogate, a decorrere dalla pubblicazione dei nuovi testi 
nel sito internet istituzionale del Comune, tutte le norme regolamentari che siano in 
conflitto o incompatibili con i nuovi regolamenti. 
 

6. DI PUBBLICARE la presente deliberazione all’Albo pretorio online del sito istituzionale 
dell’Ente.  
 

7. DI TENERE CONTO del disposto normativo di cui al D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 
 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
 

IL PRESIDENTE 
 GIBALERIO EDDY 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 DE STEFANO dott.ssa Francesca 

 
 

 
 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è 
memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L’accesso 
agli atti viene garantito tramite gli uffici comunali ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto 
si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al 
regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Castelnuovo don Bosco.  
 
 


